
Stefano Fanfoni
Stefano è un’atleta e uno psicologo che ha deciso di cambiare vita nel 2012 quando ha 
lasciato l’Italia per trasferirsi negli USA.                                                                                  
In Italia era un calciatore professionista ma non si sentiva abbastanza valorizzato sia in 
questo che nell’ambiente scolastico,sentiva che le sue capacità erano molto limitate cosi ha 
deciso di partire con l’aiuto di una scholarship essendo che immigrare ora da italiani è un 
lusso rispetto a un po’ di anni fa in quanto veniamo molto rispettati per le nostre culture e 
per i nostri talenti ma comunque dipende sempre dallo scenario in cui ci si trasferisce e ogni 
immigrato ha storie diverse.
Riguardo al suo percorso di studi ha fatto due anni di università di psicologia in Italia per 
poi trasferire i crediti in USA e completare gli ultimi due anni (la triennale in Italia 
corrisponde a 4 anni in America) prendendo il master in teorie sistemico-relazionali e 
iscrivendosi al dottorato, la scelta di questo percorso di studi è stata portata dal suo amore 
per la filosofia e la psicologia che rendono la mente molto aperta e insieme a questo non ha 
abbandonato il suo amore per il calcio giocando a livello amatoriale.
Una cosa che Stefano ha notato è la differenza di come le università in America valorizzino 
molto di più gli studenti che praticano sport (figura dello studente atleta) pagandogli le tasse
universitarie per rappresentare la propria università, anche lo stesso calcio femminile viene 
valorizzato e rispettato molto di più rispetto all’Italia ha anche voluto ricordarci un concetto 
molto importante cioè che ognuno di noi ha delle capacità che devono essere valorizzate ma 
dipende sempre purtroppo dal contesto in cui si vive e riguardo a questo, in America ha 
sentito e sente le sue capacità molto più stimolate e valorizzate.
Riguardo al suo rapporto con l’Italia ha puntualizzato molto sul suo voler rimanere 
particolarmente collegato con l’Italia,creando un ponte con la sua terra natale dove è 
cresciuto ma non sempre è facile a causa della distanza ma comunque almeno una volta 
all’anno torna per andare a trovare la sua famiglia e qualche vecchio amico.
Abbiamo anche voluto chiedere a Stefano dei consigli per tutti i ragazzi che vogliono 
emigrare dell’Italia e ha specificato che l’America non è tutta uguale, ci sono zone più 
internazionali che valorizzano e fanno sentire più a casa rispetto ad altre zone più 
“conservative” citando come posti migliori New York e dintorni, il sud della Florida e la 
California ribadendo su quanto questa scelta sia importante. Ha anche ricordato quanto sia 
importante avere un piano in mente che può essere sempre stravolto o migliorato,ma 
bisogna sempre avere un guida stabile pronta a rimetterci sulla strada giusta per rendere 
questa nuova avventura della vita perfetta avendo sempre i piedi per terra.
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